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Studiosi europei in settembre a Cividale per un convegno
su concezioni, linguaggio e immagini della democrazia

dalla civiltà di Sparta e Atene al mondo della latinità

Fondazione Canussio:
il popolo e il potere
tra la Grecia e Roma

Proseguendo nel percor-
so tematico che finora

ha contraddistinto il suo im-
pegno, la Fondazione
NiccolòCanussiohascelto di
caratterizzareilsuosestocon-
vegno affrontando il proble-
ma dell’incontro tra i popoli
dell’Europa antica da un al-
tropuntodivista,quellodelle
dottrine politiche antiche, e
inparticolarequellodelledi-
verseconcezionidi democra-
zia.

Il convegno si terrà come
semprea Cividale, al castello
Canussio, dal 23 al 25 settem-
breedavràpertitoloPopoloe
potere nel mondo antico. Con-
cezioni, linguaggio, immagini.
Insomma,nelmomentoincui
l’Europavacercandoifonda-
mentidellapropriaunità,nel
momento in cui si prevede di
inserire nella futura costitu-
zioneeuropeaunesplicitori-
ferimentoallatradizioneclas-
sica, questo convegno sulle
antiche concezioni della de-
mocrazia e sulla loro eredità
intende apportare un signifi-
cativo e qualificato contribu-
to alla riflessione in corso.

Per l’organizzazione del-
l’appuntamento culturale la
Fondazione si è avvalsa di
una rinnovata equipe di stu-
diosieuropei,checostituisco-
noilnuovocomitatoscientifi-
co e che provengono dalle
Università di Bordeaux, Dre-
sda, Heidelberg, Madrid, Bo-
logna, Milano (Cattolica, Sta-
tale, Bocconi), Trieste e Udi-
ne.Inparticolarehannocolla-
borato attivamente alla sele-
zione dei relatori Marta Sor-
di (presidente onorario della
Fondazione),MichaelvonAl-
brecht, Geza Alfoeldy, Gino
Bandelli,Giovanni Brizzi, Fi-
lippo Cassola, Alberto Grilli,
Martin Jehne, Santiago Mon-
tero, Jean-Michel Roddaz,
Gianpiero Rosati e Giuseppe
Zecchini.

La ricerca che s’intende
proporre avrà carattere mul-
tidisciplinare, poiché si vuo-
le non solo ricostruire conce-
zioni e dottrine che determi-
narono l’evoluzione del rap-
porto fra popolo e potere nel
mondo antico, ma anche stu-
diare come queste concezio-
ni venissero espresse nel les-
sicogrecoelatino,nell’icono-
grafia, nella letteratura, nel
diritto.

Il convegno si articolerà
quindi secondo diverse linee
tematiche. Si prenderà anzi-
tutto in esame il concetto di
democrazia nel mondo anti-
co, nel confronto con l’espe-
rienza moderna. Si tratta di
un filone di studi aperto nel
1972 da Moses Finley col suo
Democracy Ancient and Mo-
dern, in cui lo studioso pren-
deva in esame il rapporto go-
vernanti-governati nella de-

mocrazia periclea e nella so-
cietà moderna, i concetti di
democrazia, consenso e inte-
resse nazionale, l’influsso di
Socrate nella concezione del
potere e la sua eredità. Que-
stetematicheappaionoanco-
ra oggi ricche di interesse e
stannodandoluogoanumero-
se ricerche: dalle indagini
delCopenhagen Polis Centre
diretto da Mogens Herman
Hansen (di cui è uscito nel
1998 il volume Polis and City-
State.AnAncientConceptand
itsModernEquivalent)adiver-
se monografie, come quella
diGiulianoCrifò,Civis,Lacit-
tadinanza tra antico e moder-
no, del 2000.

Si approfondirà, inoltre,

l’evoluzione dei rapporti fra
popolo e potere, dall’asservi-
mentoallapartecipazionedi-
retta (o viceversa), prenden-
do in considerazione anche
le lotte sociali che spesso ac-
compagnarono questa evolu-
zione.Inparticolaresistudie-
ràilruolodelpopoloneisiste-
mi costituzionali greci, so-
prattutto in quello di Sparta
(permoltiautoriantichi ilko-
smos, l’ordine per eccellenza)
einquellodiAtene(conparti-
colare riferimento all’età di
Pericle); si prenderanno an-
cheinesamelefondamentali
differenze che a questo ri-
guardo sussistono tra l’orga-
nizzazione politica delle va-
rie poleis e quella degli ethne,

cioè degli stati federali greci,
e l’evoluzione del problema
tral’etàclassicaequellaelle-
nistica. Si prenderanno poi
inconsiderazioneletappeat-
traversocuisidefinìneiseco-
liilconcettoromanodidemo-
crazia: dall’ordinamento ser-
vianodeicomizicenturiati,al-
le lotte tra patriziato e plebe
nellaRomaarcaica,aitentati-
vi rivoluzionari dell’epoca
graccana e post-graccana, al-
l’avventoalpoteredeglihomi-
nesnovi,allanascitadeipote-
ri personali, alla guerra civi-
le,airapportitrailpopoloeil
governocentralenell’Impero
classicoeinquellotardoanti-
co.L’indaginesaràarricchita
dariflessionisulruolodelpo-

polo nella filosofia, nella giu-
risprudenza, nella letteratu-
ra e nella teologia cristiana.

Particolare attenzione sa-
rà infine dedicata alle parole
chiave che definiscono i rap-
porti tra popolo e potere nel-
l’antichità (per esempio,
plethos/plebs, demos/populus,
demokratia/res publica, dike/
ius), considerate non tanto o
nonsolosottol’aspettopretta-
mente linguistico, ma miran-
doacogliereildiversoimpie-
go di questi termini nel corso
dei secoli e a mettere in evi-
denza la diversità – e in qual-
che caso la contrapposizione
– di radici e di significati che
servono ad esprimere nelle
due lingue gli stessi concetti

fondamentali della politica,
della politica, della cultura,
della morale, della società,
della religione (con riferi-
mentoall’evoluzionedelcon-
cetti di popolo e di potere nel-
ladialetticatrapaganesimoe
cristianesimo). L’indagine
lessicografica può trasfor-
marsicosìinindaginestorica
perlaqualeilresto,anchelin-
guistico,diventa,alparidella
tradizione e del documento,
testimonianzadell’incontroe
dello sviluppo della civiltà
greca e di quella romana.

Comesi ricorderà,neisuoi
precedenti cinque anni di at-
tività, la Fondazione Niccolò
Canussiohapromossoesoste-
nutoiniziativedistudio,ricer-

ca e divulgazione sul mondo
antico, nelle sue espressioni
storiche, artistiche, lettera-
rie e culturali nel senso più
ampio del termine, ricom-
prendendo dunque le tracce
che la civiltà greca e romana
ha lasciato anche nella
quotidianità del presente. A
tale scopo la Fondazione sta
da qualche anno organizzan-
dounaseriediconvegniinter-
nazionali legati da un nucleo
tematicobendefinito:l’incon-
troel’integrazionetraipopo-
linell’Europa antica. Parten-
do infatti dal tema del conve-
gnodel2000(Integrazioneme-
scolanzarifiuto.Incontridipo-
poli, lingue e culture in Euro-
padall’Antichitàall’Umanesi-
mo), si è voluto approfondire
la ricerca dedicando i conve-
gni del 2001 e del 2003 a due
aree geografiche particolar-
mentesignificative daquesto
punto di vista, la Spagna (Hi-
spania terris omnibus felicior.
Premesse ed esiti di un proces-
so di integrazione) e le provin-
ce illiriche (Dall’Adriatico al
Danubio.L’Illiriconell’etàgre-
caeromana),mentreilconve-
gnodel2002hacelebratol’av-
vento dell’Euro, analizzando
la nascita e l’evoluzione del
concetto di moneta unica nel
mondo antico (Moneta mer-
canti banchieri. I precedenti
greci e romani dell’Euro).

L’indubbia attualità delle
tematiche proposte, oltre al
sicuro valore scientifico dei
relatori,hafavoritoilcrescen-
te successo dei convegni del-
la Fondazione, seguiti da un
pubblicosemprepiùnumero-
so. Un’importante conferma
diquestosuccessoèl’aumen-
to costante degli accessi al si-
to internet della Fondazione
cheoffre,oltrea numerosial-
triservizi, laconsultazioneli-
bera e gratuita degli atti dei
convegni tenuti a partire dal
2000.

I lavori si svolgeranno se-
condo la formula, ormai con-
solidata, del seminario con
ampio dibattito tra i relatori.
La pubblicazione degli atti
delconvegno è previstaper il
settembre 2005, sia nel tradi-
zionale formato cartaceo, sia
sul sito internet della Fonda-
zione.

In occasione del convegno
laFondazioneCanussiohaor-
ganizzato un concerto del
QuartettodelTeatroallaSca-
la di Milano (Francesco Ma-
nara violino, Pierangelo Ne-
griviolino,SimonideBraconi
viola, Massimo Polidori vio-
loncello). Il concerto si terrà
nella chiesa di San France-
scodiCividale,venerdì24set-
tembre,alle21.L’ingressosa-
ràlibero.Verrannoeseguitiil
Quartetto Der Tod und das
Mädchendi FranzSchubert e
ilQuartettoinRemaggiorenu-
mero2 di Alkesandr Borodin.

Skin, le ombre sconfitte
Non convince la compagnia En-Knap a “Dotìk”

CARNET

Quando la señorita Olga
insegnava la vita ai bambini

Studiosi da tutta Europa in
settembre Cividale per parlare di
popolo e potere tra Grecia e Roma

Ricerca multidisciplinare per capire
l’evoluzione delle dottrine e il lessico

di iconografia, letteratura e diritto

”
Illustri docenti di Bordeaux, Dresda

Heidelberg, Madrid, Bologna, Milano
Trieste e Udine nel comitato scientifico

Cinque anni di impegno culturale
per riscoprire storia e arte

e metterle al servizio del mondo d’oggi

Lo spazio insolito del quotidiano pro-
ietta la danza fuori dal teatro, in un

contenitoreimpropriocheobbligaaripen-
sarne la struttura spaziale e ritmica e, a
volte, drammaturgica. Il luogo scelto, dun-
que la causa di ripensamento del lavoro
compositivo, è quello dell’ex macello co-
munale di Udine: posto evocativo di carne
e sangue. La scelta è forte perché S.k.i.n.
(La Pelle) – percorso creativo che prende
spuntodall’omonimoromanzodiMalapar-
te–èlaperformancedidanzacontempora-
nea ospitata dalla rassegna di arte e cultu-
raslovenaDotìkorganizzatadall’assessora-
to alla cultura del Comune di Udine (con
Regione,ProvinciaeUniversitàdiUdine).

Ainterpretarlo,En-Knap,lacompagnia
di danza più riformatrice del panorama
sloveno, la cui visibilità estera – a dieci
anni dalla fondazione – è decisamente ri-
conosciuta grazie anche ai tanti premi vi-
deo, cinematografici e teatrali. S.k.i.n. è
un’esca per lo spettatore, una presa di co-
scienza di quanto e come sia necessario
soffrire e far soffrire. Il tutto, come diceva
Malaparte, non per salvarsi l’anima bensì
la pelle: «In realtà si lotta e si soffre per la
propriapelle.Tuttoilrestononconta».Im-
possibile dunque non intaccare la visione
di S.k.i.n. con i propri sensi e immedesi-
marsinellavergognaenell’umiliazionedi
ogni conflitto.

LadanzadiEn-Knapprocedetraprovo-
cazioni verbali e sonore. Frammentata e
inquieta, l’azione scandisce momenti soli-
stici, quartetti e terzetti dentro una verità

umana a tratti codificata altre volte casua-
le. I corpi tra le strutture fatiscenti del ma-
cellosonoombresconfittedallavocemicro-
fonata di Sebastiano Tramontana che si fa
sibilo, lamento,preghiera. Sonoriconosci-
bili i moduli di un certo teatro-danza: le
dinamiche corporee ritagliano dei fermo-
immagine pronti a sgretolarsi al suono di-
stortoemetallicodellamusicaoalrumore
di scarponi che fuggono. L’azione alterna
momenti di passività – chi guarda – a mo-
menti di azione – chi fa – che gli interpreti
riflettonoreciprocamentenelloscorrimen-
to scenico. Le dinamiche performative ci
sfiorano, desolatamente constatanti, pen-
sieridiun’umanitàsempreugualeasestes-
sacheferisce,trasudaesanguina,opronta-
mentedistaccataecinica:unadonnasilen-
ziosamente si copre il volto per piangere,
flette il dorso per urlare, un uomo corre a
braccia aperte e sputa pallottole di saliva.

Le soluzioni compositive della compa-
gnia slovena appaiono meno pungenti ri-
spetto alle precedenti e l’effetto della dan-
za è fragile in rapporto a ciò che potrebbe
narrare.Èunadanzadispinte,prioritaria-
mentecentrifuga,oscillaosilasciacadere,
si appoggia ai muri o è riversa sul recinto
metallico della pesa pubblica.

EmentreS.k.i.n.siconcludeconl’imma-
gine forte di una fila di uomini bendati, in-
cappucciati e imbavagliati la voce fuori
campodiunsoldatorendeaquelguardare
tutta la desolazione del suo ammonimen-
to: «Dopo la guerra devi essere preparato
per la pace».

Elisabetta Ceron

Capita ogni tanto di im-
battersiinunachicca;e

quando la chicca è pedagogi-
ca, e si insegna, il diletto è vi-
vo.Sitrattadellavideocasset-
ta La escuela de la señorita Ol-
ga, che abbiamo visto per la
prima volta a Verona a casa
di un’amica, che l’aveva vista
aMadriddaunamico,profes-
sore universitario, il quale
l’aveva ricevuta da un’asso-
ciazione culturale argentina,
che aveva deciso di sottrarre
all’oblio l’opera pedagogica
dell'udinese Olga Cossettini.

Suopadre,AntonioCosset-
tini,eraunmaestrodi Udine,
che emigrò in Argentina con
lamoglie,purediUdine,Albi-
na Bonello. Qui ebbero sette
figli, fra cui Olga, nata nel-
l’agostodel1898.OlgaCosset-
tini,insodalizioconlasorella
Letizia, fondò a Rosario una
scuolaattiva,cherimaseaper-
ta per 15 anni:dal 1935 al
1950, quando il regime pero-
nista ne impose la chiusura.

La cassetta, sottotradotta
in italiano, ricostruisce la vi-
tadiquellascuola,attraverso
il ricordo appassionato di
donne e uomini cinquanta-
sessantenni che un tempo fu-
rono scolari di Olga e che ri-
vanno a quegli anni lontani

non solocon la forza affettuo-
sadelleparole,maanchecon
testimonianze che rendono
conto della profondità fecon-
da della loro esperienza: so-
no pagine di quaderni, dise-
gni, filmati, foto.

LaescueladellaseñoritaOl-
ga – ricorda una donna – ini-
ziava con L’Inno alla gioia di
Beethoven, che accoglieva i
bambini nelle classi al posto
della campanella di inizio le-
zioni e li accompagnava poi
nelmomentodell’uscita.«Sia-
mosemprestativalorizzatico-
me persone – afferma un’al-
tra – e anche i bambini più

chiusi trovavano il modo di
esprimersi col disegno o can-
tando». «Nei miei momenti
di difficoltà – racconta un uo-
mo,oradocente–faccioriferi-
mento a quell’esperienza di
scuola e trovo impulso, chia-
rezza, sostegno».

Lì, l’apprendimento veni-
vadall’esperienza.Dall’espe-
rienzaibambinivenivanosol-
lecitati a chiarirsi cognitiva-
menteglieventiconcuientra-
vano in contatto. E così veni-
vanoguidatiadimpararedal-
la natura le sue elementari
leggi,dallepasseggiatelefor-
meinfinitamentevarie,eclas-

sificabili, delle foglie, dei fio-
ri,deisassi;dalla formadelle
case, delle piazze e delle fon-
tane la geometria; dalla ne-
cessità di dare un ordine, an-
chenumerico,allecosel’arit-
metica; dal continuo rappor-
tarsi con la gente del quartie-
re vicino gli ordinamenti del-
la vita sociale, la necessità
della democrazia.

L’apprendimento quindi
aveva radici nell’esperienza
vivadellebambineedeibam-
bini . In essa la mente era sti-
molata ad attingere strutture
esostanza edil sapereveniva
vissuto come una ricchezza
preziosa , non come un accu-
mulo di nozioni che sommer-
gono le personalità in forma-
zione.

Nella scuola attiva di Olga
Cossettini aveva uno spazio
primariol’espressioneartisti-
ca.Sifacevasentireaibambi-
ni la vita dell’arte. Con la mu-
sica,lapittura,lapoesiaveni-
vanoavviatiasentireilsegre-
toprofondodelvivereumano
individuale,chel’arteelevaa
chiarezza e desiderio strug-
gentedicomunione,dimiste-
riosa, pura, gioia condivisa.
NellaescueladelaseñoritaOl-
ga l’arte perciò costituiva lo
stimolo insostituibile anche

perl’espressionediognibam-
bino,cheattraversolasuapo-
esia, la pittura, la danza, il
canto poteva dare forma ai
contenutidellasuavitainter-
na,e attraversodiessi, comu-
nicare con gli altri in autenti-
cità e vivezza.

Un’altra donna , alunna di
Olga, ricorda quando la scuo-
la fu visitata da Gabriella Mi-
stral e da Juan Ramon Jime-
nez e la tenerezza del poeta
spagnoloche baciò ad unoad
uno quei bambini che aveva-
no recitato il suo Platero e lo
avevano commosso e stupito.

La videocassetta chiude
con una riflessione grande di
una donna: «É stato afferma-
to – diceva – che questa scuo-
la non preparava alla realtà.
Ma quale realtà? Io so che
questa scuola ha stimolato il
formarsi della mia realtà. E
la mia realtà e la mia vita so-
no la base d’appoggio con cui
io affronto la realtà altra da
me e non ne vengo schiaccia-
ta».

Questofilmatoèreperibile
perlavisione,sequalcunone
avesse interesse, all’associa-
zione culturale La Torre di
Lavariano, al numero telefo-
nico 0432 - 231355.

Elvia Franco

VIDEOCASSETTA

“
“

DANZA

Economia e ’900
con Castronovo

PORDENONE. Il pro-
fessor Valerio Castrono-
vo,ordinariodistoriacon-
temporanea all’Universi-
tà di Torino, è in questi
giorniin Friuliperdueat-
tesi incontri: oggi, alle
17.30, nella sala convegni
della Regione, a Pordeno-
ne,parleràsultemaNuovi
protagonisti e competizioni
economiche nel mercato
globale; domani, invece,
sarà alle 18.30 in sala Aia-
ce, ospite del dipartimen-
to di Scienze filosofiche e
storico-sociali dell’Uni-
versità di Udine, della bi-
bliotecaJoppiedell’Assin-
dustria friulana: parlerà
su Dopo il Novecento: qua-
le economia? Introdurrà il
professor Nicola Gasbar-
ro, dell’ateneo friulano.

“Dotik”: giovedì
video-installazioni

UDINE. Doppio appun-
tamento giovedì con Do-
tik: alle 18, nella Casa del-
laConfraternita, incastel-
lo, Videoart, videoarte in
Slovenia, con la presenta-
zione di Barbara Borcic;
dalle20alle24,nelbunker
dipiazzaPrimomaggioVi-
deospotting- Site specific
project, video-installazio-
ne no stop di artisti slove-
ni.

L’Africa nel nuovo
ordine mondiale

UDINE.L’Aficanelsiste-
mainternazionaletraguer-
ra fredda e nuovo ordine
mondiale è il tema della
conferenza in programma
venerdì, alle 20.30, in sala
Aiace. Relatore il profes-
sor Giampaolo Calchi No-
vati, docente di storia mo-
derna e contemporanea
dell’Africa all’Università
di Pavia.

Zanussi espone
a Wiener Neustadt

TARCENTO.Saràinau-
gurata venerdì, alle 19.30,
nella Karlemiterkirche di
WienerNeustadtlaperso-
nale del pittore tarcento
ToniZanussi intitolataGli
occhi del colore. Le opere
di Zanussi resteranno in
mostra fino al 13 giugno.

Governare per slogan:
volume di Bellinetti

CIVIDALE. Mercoledì
19, alle 18.30, nell’aula
magna del liceo classico
Paolo Diacono l’accade-
mia musicale culturale
Harmonia e il Convitto
nazionale Paolo Diacono
presentano il volume di
Gianni Adolfo Bellinetti
Governare per slogan –
Scritte fasciste sullestrade
del Friuli.

L’esperienza didattica
di una friulana
in terra argentina

Friulani in
Argentina. Il
padre di Olga
Cossettini vi
emigrò a fine ’800
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